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Oggi l'appuntamento con l'importante tappa a cronometro di Senigallia 
Sui 28 chilometri del percorso tutti contro il fuoriclasse spagnolo 
che può strappare la maglia rosa ad Argentin ed ipotecare la corsa 
Bugno e Chiappucci sulla difensiva in attesa delle prime montagne 

Una taglia su Indurain 
Giorgio Furlan dell'Ariostea vince la nona tappa del 
Giro battendo allo sprint Mario Chiesa sul traguardo 
di Fabriano. Oggi il giorno della verità con la crono­
metro di Senigallia. I! leader Argentin: «Voglio man­
tenere la maglia». Chiappucci: «Corro per fare un 
buon tempo. Ormai le cronometro non mi ango­
sciano più». Bugno: «Vincerà Indurain, ma in monta­
gna mi dovrò alleare con Chiappucci». 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L L I 

M FABRIANO Nella città del- . 
la carta (orse finisce il Giro di 
cartapesta Finisce, si spera, il 
Giro delle attese, delle tappe 
del giorno dopo, delle lunghe 
dissertazioni sulle montagne 
che non ci sono, dei piccoli -
batt ibecchi per uno scattino su 
una rampetta o per una ìnsi-
gnilicantc fuga di una mancia­
ta d i chi lometr i 

Tic tac, tic tac basta na­
scondersi nel gruppo Si corre 
contro il tempo, ognuno per 
sé, chiuso nella fatica del suo 
Cronometro Dopo dieci giorni 
di bla-bla, f inalmente arriva la 
tappa di Senigallia, 28 chi lo­
metri lievemente ondulat i che 
[«t rebberò dare la prima 
smazzata "> una corsa ingessa­
ta dal le tattiche e dalle paure, 
forse e l'ora della venia Ma 
non illudetevi t roppo, perche 
ut distanz.a 0 contenuta e per-
e he tutti i signori della classifi­
ca viaggiano sugli stessi ritmi. 
Rispetto al passato, Cloe al Gi­
ro del 92, l'unica novità po­
trebbe essere la differente con­
dizione di Miguel Indurain, il 
grande favorito Sempre na­
scosto nella pancia del grup­
po 'i ' j ad oggi non si e visto 
O meglio in un paio d i occa­

sioni, anche ieri per esempio 
e stato sorpreso da qualche 
scatto improvviso Piccole 
schermaglie, ma indicative d i 
una non perfetta condizione 

Ieri, al traguardo de l l ' i n te r i -
ro, il gruppo si è spaccato in 
due- davanti Bugno, Chiap­
pucci e tanti altri dietro Indu­
rain, Argentin, Fondricst e 
Chiocciol i II blitz, e durato die­
ci chi lometr i , f ino a quando 
grazie al lavoro delle squadre 
di Indurain e di Argentin, l'a­
vanguardia e stata ripresa. Sul­
lo spagnolo, che proverà que­
sta mattina il percorso, circola 
una voce maligna su un suo 
presunto acciacco alla gamba 
destra, Il suo direttore sportivo, 
Echavarn, la esclude decisa­
mente Ma e una tesi prò domo 
sua Miguel e invece più since­
ro «È un vecchio malessere 
che nsale al Giro d i Romandia 
Ora sto bene, l'ho smalt i lo per­
fettamente» Aggiunge il suo 
massaggiatore «Si trattava d i 
un dolore al polpaccio che 
proseguiva sopra il ginocchio 
Ora sta bene Deve solo stare 
attento al freddo» Insomma, 
Miguel ù sempre il favorito, 
semmai la l imitala lunghezza 
del percorso può permettere ai 

nostri big d i contenere il diva­
no dal navarro Vediamo cosa 
d icono 

A r g e n t i n : v o g l i o m a n t e ­
n e r e l a m a g l i a r osa . Il leader 
della classifica e il più ott imi­
sta pur non essendo uno spe­
cialista «Mi auguro di perdere 
poco raro il possibile per non 
perdere la maglia rosa Ma non 
sarà facile Nel 1989, in una 
crono di 3!> km da Pesaro a 
Riccione, sono stato il pr imo 
degli italiani. Indurain9 In que-
s'o momento non credo ci sia 
una grossa differenza tra lui e 
Bugno» 

B u g n o : v i n c e I n d u r a i n , 
m a i n m o n t a g n a m i a l l eo 
c o n C h i a p p u c c i . Il capitano 
della Gatorade ò in pole posi-
t ion In questi giorni e sempre 
stato in testa al gruppo «Fisica­
mente sto bene, la spalla 0 an 
data a posto Nella cronome­
tro vedo favorito Indurain lo 
voglio limitare al min imo i 
danni Credo che non cambic-
ra nulla Se Chiappucci attac­
cherà in montagna, lo aiuterò 
anch' io perché non ho altra 
scelta» Bugno come al solito fa 
il t imido, ma intorno a lui cre­
sce la fiducia nel suo clan 
pensano che possa lottare con 
lo spagnolo sul filo dei secon­
di Da notare I annunciata al­
leanza con Chiappucci sulle 
montagne È la prima volta che 
Bugno si sbilancia cosi aperta­
mente sulla tattica di corsa 

C h i a p p u c c i : s o n o t r a n ­
q u i l l o , f a r ò u n a g r a n d e c r o ­
n o m e t r o . Dopo molt i giorni di 
silenzio Chiappucci riapre le 
ostilità «Il percorso della cro­
nometro non e molto impe­
gnativo Spero che mi aiuti a 

contenere i danni Ora locca a 
Indurain atlaccarc, basta na­
scondersi lo sono tranquil lo, 
ed é la prima volta che mi suc­
cede Perché non ho attaccato 
nei giorni scorsi ' Semplice­
mente perché il percorso non 
lo permcttevai 

Passagg io a l i v e l l o , l.a no­
na tappa, partita da Monteli-
bretti, é stata vinta da Giorgio 
Furlan che ha battuto allo 
sprint Mario Chiesa, lo sfortu­
nato corridore della Carrcra in 
fuga ormai dalla Milano-Sanre­

mo Generoso come il vecchio 
Oraziani, Chiesa si getta in tut­
te le fughe senza mai centrare 
il bersaglio Più iellati di lui so­
lo Francisco Cabello e Franco 
Vona II pr imo in fuga per 181 
km ò stato bloccato per Ire mi 
nuti da un passaggio a livello 
non segnato ( i l gruppo invece 
e passato) Il secondo écadu 
lo ancora una volta, riportan­
do contusioni varie Voleva ab­
bandonare ma poi , grazie al-
I aiuto di Dos Poli C arrivato al 
traguardo 

Niente più alibi 
ecco i primi verdetti 

C I N O S A L A 

• • Il c ic l ismo ha i suoi l in­
guaggi, le sue terminologie 
che un po' si sono perse con 
l 'andar dei tempi La giornata 
odierna quel la della crono­
metro di Senigallia, appartie­
ne ad un gergo in disuso ma 
ancora val ido nella sua es­
senza «La corsa del la venta», 
t i tolavano i fogli sportivi ri­
prendendo gli umor i d i una 
carovana allora meno sofisti­
cata più sempliciotta lascia­
temi dire più calorosa se con­
frontata co l baraccone di og­
gi Corsa del la venta perche, 
in circostanze del genere, 
l 'uomo è completamente so­

lo nella lotta contro l ' inesaun-
bile tic-tac del le lancette sen­
za compagni d i squadra, sen­
za aiuti e senza intese, lo 
sguardo fisso per tagliar bene 
una curva, massima concen­
trazione, massimo sforzo e 
perfetta sincronia nel tentati­
vo di cogliere il migl ior risulta 
lo possibile 

Un ambiente dove pochi 
sono gli specialisti perché 
non è soltanto una questione 
di gambe Saper prendere la 
misura, ecco il segreto La co­
stanza e la regolarità nel l 'a­
zione per non dar t roppo in 

1) Furlan (Ita/Anostea) in 
5h38 14 ' alla media oraria 
di km 58,317 (abbuono 12 ) 

2) Chiesa (Ita) s t (abb 8 ) 
3) Zama(lta) a 6 ' ( a b b 4 ' ) 
4) Manzoni (Ita) a 7 
5) Baldato(lta) s t 
6) Leoni (Ita) s t 
7) Baffi (Ita) s t 
8) Gonzalez (Spa) s t 
9) Boden (Ger) s t 

10) Hudertmarck(Ger) s t 

una parte della gara e meno 
nel! altra Non ci r iescono 
passisti d i valore, al l 'apparen­
za ben costruiti per ottenere 
grandi medie non bastano gli 
accorgiment i meccanic i per 
rendere schioppettanti i mo­
tori dal pr imo ali u l t imo me 
tro del la compet iz ione 

Naturalmente la volontà d i 
lar bene d ipende anche dalla 
posizione in classifica L'in­
t e n t a o è una bella spinta in 
un congegno del icato e sicu 
ramenle Moreno Argentin d i ­
fenderà la maglia rosa a denti 
stretti 11 pronost ico gli e con­
trario verso le c inque della 
sera il capi tano della Mecair 
Ballali dovrebbe scendere dal 
piedistallo ma e una previsio­
ne che potrebbe essere smen­
tita lermo restando che Ar­
gentin il suo Giro I ha già vin­
to che il suo blasone I ha già 
onorato 

Il pronostico e per Miguel 
Indurain, per un lungone ina-
giuccamente impostato U i 
distanza (28 c ln l imet r i j e 
contenuta e non mi aspetto 

1) Argentin (Ita/Mecair Bal-
lan) in 36h 02 36' alla me­
dia oraria gen di km 38,006 

2) Ugrumov(Let) 
3) Fondnest(lta) 
4) Bugno (Ita) 
5) Indurain (Spr) 
6) Saligan (Ita) 
7) Zama(lta) 
8) Leblanc(Fra) 
9) Konychev(Rus) 

10) Chiappucci (Ita) 

a 26" 
a 35" 
a 3 8 ' 

s t 
a 39" 

s t 
a 4 2 ' 
a 46" 
a 47' 

terremoti fermo restando che 
sarà importante vincere, im­
portante per i risvolti psicolo­
gici, per la convinzione, la si­
curezza nei propr i mezzi in vi­
sta di ostacoli più severi Chi 
potrebbe baltere Indurain o 
concludere a pelo del favori­
t o ' Le maggiori attenzioni so­
no per Bugno Occhio su Fon-
driest, occhio su Chiappucci 
per vedere se la prepwra/ ione 
invernale ne ha migl iorato il 
rendimento Altr i terreni 
aspettano Chiappucci e non 
soltanto Chiappucci Quando 
ci sarà aria d i montagna si fa­
rà sentire Chiocciol i e intanto 
godiamoci i batti l i di Senigal­
lia la pr ima guerra fra cam­
pioni 

Ieri si e rivisto Giorgio Fur­
lan che sul traguardo di Fa­
br iano ha bruciato Chiesa, un 
elemento non propr iamente 
fortunato Scappa oggi e 
scappa doman i , verrà pure il 
suo giorno Questo è il mio 
augurio L augurio di una giu­
sta r icompensa per tutti i gari­
baldini del gruppo 
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Sicuramente con te 
L'atletica torna in pista 
A Milano una «Pasqua» 
intitolata a Gianni Brera 

• 1 MILANO 11 nome «Pasqua 
dell atleta e volutamente luo-
n tempo, a significare la con­
sueta rinascita d"l l 'atletica leg­
gera sul tinirc della stagione 
pnmavenlc Un «rito» che si ri­
peterà stasera con I Arena di 
Milano che ospiterà l.i M' edi 
zione del meeting organizzato 
dall Atletica Riccardi Una ma­
nifestazione quest anno dedi­
cata a Gianni Brera compian­
to giornalista che proprio nel­
l'atletica mosse i suoi pr imi 
passi lavorativi 11 cartellone 
del meeting meneghino non e 
illustre come m altre occasio­
ni in linea con il c l ima di au 
stenla che pervade anche lo 
sport nazionale In chiave a/ 
zurra, la gara più interessante 
sarà quella degli K00 con il 

p ropa l i l i " debutto (accusa 
una lieve scatalgi.i I di Andrea 
Lk-nvenuti grande rivelazione 
della passata stagione Lat ic i i 
delle I lamine Azzurre e alla ri 
cerca di un risultato contortal i 
te in vista del Golden Gala ro 
mano del 9 giuttno Interessali 
ti anche i 5000 dove garegger.i 
Alessandro Lambnischi!)! I ra 
le presenze straniere da se­
gnalare quella dei nigeriani 
Imoh e G ikomo una » oppia di 
sprinter che nei IOLI metri sag 
gera la consistenza del giova 
ne Carlo Occlnena autori- pò 
chi giorni fa di un sorprenden 
te IH 29 Nei Hill metri da se 
guire un altro talento nigeria 
no Simon Bada ni'-da^lia 
d argento qucsl inverno nei 
campionat i mondial i indoor 
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